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Cesena

di Maddalena De Franchis

Elisabetta Crocetti, professo-
ressa associata di Psicologia so-
ciale al Campus universitario di
Cesena, ha ricevuto dall’Erc
(Consiglio europeo della ricer-
ca) – organismo dell’Unione eu-
ropea dedicato al supporto del-
la ricerca scientifica innovativa
– un finanziamento di 2 milioni
di euro per realizzare il progetto
Identities (identità). L’obiettivo
è indagare i processi di forma-
zione dell’identità degli adole-
scenti che, mai come oggi, si
trovano a crescere in una socie-
tà multietnica e multiculturale.
Professoressa, come si artico-
lerà il suo studio?
«Coinvolgerà 2.250 adolescen-
ti, sia italiani che di origine stra-
niera, e si svolgerà interamente
in Emilia-Romagna. La nostra re-
gione ha la più alta percentuale
di adolescenti di origine stranie-

ra che frequentano le scuole su-
periori. Puntiamo a comprende-
re come le interazioni sociali in-
fluenzino lo sviluppo dell’identi-
tà e, in generale, il benessere fi-
sico, psicologico e sociale degli
adolescenti».
Quali fattori determinano, og-
gi, la formazione dell’identità
di un ragazzo o di una ragaz-
za?
«Sicuramente le relazioni in sva-
riati contesti di vita - dalla fami-
glia alla scuola, dagli amici al
tempo libero – rivestono un ruo-
lo fondamentale. Seguiremo il
campione nel tempo (da qui la
definizione di studio longitudi-
nale, basato cioè su dati raccol-
ti nel susseguirsi di alcuni anni),
per verificare i risultati della ri-
cerca nel breve, medio e lungo
periodo».
Qual è l’idea alla base del pro-
getto?
«Il punto di partenza è che la di-
versità culturale può essere un
valore importante per la socie-
tà. Tuttavia, spesso viene perce-
pita come una minaccia. Credo,
pertanto, che lo studio ci aiute-
rà a capire in quali condizioni il
rapporto tra adolescenti e indivi-
dui di origini differenti possa tra-
dursi in valore aggiunto per il lo-
ro percorso di crescita».
Che emozione è stata tornare
- dopo varie esperienze
all’estero - nella città in cui ha
studiato e conseguito la lau-
rea?
«È stato veramente bello ritrova-
re al mio fianco, come colleghi,
gli stessi professori che aveva-
no contribuito alla mia formazio-
ne».
Il suo è un punto di osservazio-
ne privilegiato sugli adole-
scenti. Come stanno reagen-
do alla pandemia attualmente
in corso?
«Durante l’adolescenza, il rap-
porto diretto con i pari è fonda-
mentale e può essere rimpiazza-
to solo parzialmente dalle rela-
zioni online. Le limitazioni dovu-
te all’emergenza sanitaria avran-
no effetti probabilmente più du-
raturi di quanto, oggi, riuscia-
mo a immaginare. Ma constatia-
mo già la presenza di un elemen-
to che accomuna numerosi fe-
nomeni sociali».
Quale?
«Vi sono differenze radicali nel
modo in cui gli adolescenti han-
no reagito all’emergenza: chi ha
più risorse – derivanti dal conte-
sto in cui si vive, oltre che dalle
proprie caratteristiche persona-
li – riesce ad adattarsi meglio a
una situazione del tutto inaspet-
tata. Cosa che, invece, non ac-

cade a chi vive in una condizio-
ne svantaggiata e si è trovato,
d’un tratto, recluso in casa. È un
altro aspetto di quel divario tra
ricchezza e povertà, benessere
e fragilità, che il virus ha ingigan-
tito a dismisura».

PIEVESESTINA

Aster Coop,
nuova protesta
Presidio dei lavoratori
organizzato dal Sindacato
Generale di Base

Università

«Studierò i giovani
nella società multietnica»
Finanziamento europeo per una ricerca della docente Elisabetta Crocetti
sui processi di formazione delll’identità degli adolescenti italiani e stranieri

Elisabetta Crocetti

IL PROBLEMA

«La diversità può
essere un’opportunità
ma viene percepita
come minaccia»

Un’altra giornata di
protesta ieri dei
lavoratori di Aster Coop
al magazzino Coop di
Pievesestina. Dopo le
manifestazioni dei giorni
scorsi in difesa dei diritti
dei lavoratori e del
contratto proclamate dai
sindacati Cgil Cisl e Uil,
ieri è sceso in campo il
Sindacato Generale di
Base.
In una nota il sindacato
rileva che «i lavoratori ad
ogni appalto hanno perso
diritti e salario» ed
accusa la Coop di
assicurarsi così lavoratori
sottocosto.


